
VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ connesse ALL’APPRENDIMENTO 

TRASVERSALE di Ed. Civica  

( D.M. 35/2020 e Delibere Collegio Docenti del 16/05/2022 e del 20/05/2024) 
 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato 

e – con riferimento alle classi terze, quarte e quinte - all'attribuzione del credito scolastico. In sede 

di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, è possibile tener 

conto anche delle competenze conseguite nell’ambito di tale insegnamento trasversale. Per la 

valutazione delle attività di Educazione Civica, i docenti delle varie classi/indirizzi possono avvalersi 

di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati anche ai 

percorsi interdisciplinari. Obiettivi irrinunciabili dell’educazione civica sono la costruzione del 

senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di 

scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e promuovere 

azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita. I traguardi per lo 

sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano risultati attesi in termini di 

competenze rispetto alle finalità e alle previsione della Legge (Decreto n° 35/2020 e Decreto n° 

183/2024) e sono raggruppati tenendo a riferimento tre nuclei concettuali fondamentali: 

Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza Digitale. La legge prevede che 

all’insegnamento di Ed. Civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico.  
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO TRASVERSALE  

DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

CONVIVENZA CIVILE Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture; 

Messa in atto di modalità consapevoli di esercizio della  convivenza 

civile. 

 

PARTECIPAZIONE Partecipazione attiva alla vita di classe e alle attività scolastiche. 

 

RESPONSABILITA’ Assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici; 

Percezione di sé come persona in grado di intervenire sulla realtà 

apportando un proprio originale e positivo contributo; 

Responsabilità e autonomia nel portare a termine compiti e iniziative. 

 

RELAZIONALITA’ Relazioni positive e serene con coetanei e con adulti 

(collaborazione/disponibilità);  

Condivisione sui valori della convivenza, della democrazia e della 

cittadinanza attraverso dialoghi costruttivi; 

Rispetto delle diversità. 

 

 
 

DESCRITTORI DEI LIVELLI DI COMPETENZA e CORRISPONDENZA di VOTO  
 

INDICATORI INIZIALE (D) 

VOTO 4-5 
BASE(C) 

VOTO 6  
INTERMEDIO (B) 

VOTO 7-8 
AVANZATO (A) 

VOTO 9- 10 

1. Rubrica di 

processo 
 

(valuta la 

competenza 

agita in 

situazione) 

Lo studente ha incontrato 

difficoltà nell’affrontare il 

compito di realtà ed è 

riuscito ad applicare le 

conoscenze e le abilità 

necessarie solo se aiutato 
dall’insegnante o da un 

pari. 

Lo studente è riuscito a 

svolgere in autonomia le 

parti più semplici del 

compito di realtà, 

mostrando di possedere 

conoscenze ed abilità 
essenziali e di saper 

applicare regole e 

procedure fondamentali 

Lo studente ha mostrato 

di saper agire in maniera 

competente per risolvere 

la situazione problema, 

dimostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e 
le abilità richieste 

Lo studente ha saputo 

agire in modo esperto, 

consapevole e originale 

nello svolgimento del 

compito di realtà, 

mostrando una sicura 
padronanza nell’uso 

delle conoscenze e 

delle abilità richieste 



 
2. Rubrica 

di prodotto 
(risultato 

dell’agire 

competente in 

termini di 

elaborato) 

L’elaborato prodotto 

presenta varie 

imperfezioni, una struttura 

poco coerente e denota un 

basso livello di 

competenza da parte 

dell’alunno 

L’elaborato prodotto 

risulta essere semplice, 

essenziale ed abbastanza 

corretto, perciò dimostra 
come l’alunno sia in 

grado di utilizzare le 

principali conoscenze e 

abilità richieste 

L’elaborato prodotto 

risulta essere ben 

sviluppato ed in gran 

parte corretto, perciò 

dimostra come l’alunno 

abbia raggiunto un buon 

livello di padronanza 
della competenza 

richiesta 

L’elaborato prodotto 

risulta essere 

significativo ed originale, 

corretto e ben 
strutturato, perciò 

dimostra un’ottima 

padronanza della 

competenza richiesta 

da parte dell’alunno 

3. Rubrica di 

consapevolezz

a 

metacognitiva 

 
(risultato della 

relazione 

individuale 

sull’UdA o 

della 

esposizione) 

La relazione/esposizione 

mostra uno scarso livello 

di riflessione dell’alunno 

sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una 
ricostruzione/illustrazione 

approssimata ed imprecisa 

dei contenuti, delle fasi e 

degli obiettivi del 

percorso, con una proprietà 
di linguaggio da migliorare 

La relazione/esposizione 

mostra un discreto livello 

di riflessione dell’alunno 

sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una 
ricostruzione semplice ed 

essenziale dei contenuti, 

delle fasi e degli obiettivi 

del percorso, con un uso 

basilare del linguaggio 

specifico 

La relazione/esposizione 

denota una buona 

capacità di riflessione 

dell’alunno sulle attività 

svolte e sul proprio 
operato ed una 

ricostruzione precisa e 

abbastanza dettagliata 

dei contenuti, delle fasi e 

degli obiettivi del 

percorso, con un uso 

corretto del linguaggio 

specifico 

La relazione ed 

esposizione denota un 

livello profondo di 

riflessione 

dell’alunno sulle 
attività svolte e sul 

proprio operato ed una 

ricostruzione completa, 

ragionata e 

approfondita delle fasi e 

degli obiettivi del 

percorso, con un uso 

costante e preciso del 

linguaggio specifico 

 

La prospettiva trasversale dell’Insegnamento dell’Ed. Civica (LL.GG. Decreto n° 183 del 07/09/2024) 
 

I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei 

curricoli dei diversi percorsi scolastici. Tutte le attività progettuali che intersecano le tematiche inerenti 

l’educazione civica possono concorrere alla determinazione della valutazione disciplinare e di 

comportamento (ad es: progetti PTOF/PCTO specifici di Istituto, attività di volontariato, partecipazione 

attiva alla vita scolastica con assunzione di ruoli specifici quali rappresentante di classe e di istituto,  

partecipazione a progetti di educazione alla salute, all’ambiente, all’educazione stradale e finanziaria, 

bullismo e cyber-bullismo, la dipendenza dal digitale e le tematiche  connesse alla promozione alla legalità). 

Per fare solo alcuni esempi, “l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” trovano una 

naturale interconnessione, tra le altre, con le Scienze naturali e con la Geografia; l’educazione alla legalità 

e al contrasto alle mafie si nutre non solo della conoscenza del dettato e dei valori costituzionali, ma 

anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino, del loro progredire storico, del 

dibattito filosofico e letterario. Le tematiche connesse alla cittadinanza digitale afferiscono alle competenze 

digitali e a tutte le discipline, in particolare l’italiano, la matematica, la tecnologia e l’informatica. 

 
Si tratta dunque di far emergere all’interno dei curricoli di istituto elementi già presenti negli attuali 
ordinamenti e di rendere più consapevole ed esplicita la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza 
con i processi degli allievi nei diversi gradi di scuola. 
 
La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e significato a ogni 
contenuto disciplinare. I saperi hanno lo scopo di fornire agli allievi strumenti per sviluppare 
conoscenze, abilità e competenze per essere persone e cittadini autonomi e responsabili, rispettosi di sé, 
degli altri e del bene comune. Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i team docenti e i consigli 
di classe, nella predisposizione del curricolo e nella sua pianificazione organizzativa, individuano le 
conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida, 
attingendo anche dagli obiettivi specifici in esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere 
individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze anche laboratoriali idonei ad aggregare 
più insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti propri 
dell’educazione civica. È fondamentale che le tematiche trattate siano sempre coerenti e integrate nel 
curricolo e siano funzionali allo sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi 
per lo sviluppo delle competenze dalle Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida degli 
Istituti tecnici e professionali e dalle Indicazioni per i Licei. 
 


